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LIVELLI ECONOMICI E  
DISLIVELLI GESTIONALI 

 
Eppure si muove….dopo mesi di attesa finalmente hanno preso la luce i livelli per i colleghi 
dell’Area Manageriale. 
 
Tutti gli interessati il giorno 6 ottobre con il naso all’insù o meglio sullo schermo a guardare in 
procedura se quest’anno si è stati baciati dalla dea fortuna ed è arrivato il tanto agognato livello, 
chi al primo, chi al secondo, chi al terzo anno…. 
 
La delusione di chi non lo ha avuto, l’euforia di chi lo ha avuto al primo anno, la forte rabbia di chi 
non lo ha avuto neanche al secondo anno…cosa avrò mai fatto per essere punito al punto da 
finire tra i cattivi che lo avranno solo al terzo anno? 
 
La delusione o la rabbia di chi non ha conseguito l’avanzamento sposta l’attenzione a cercare chi 
lo ha ottenuto….una ricerca molto difficile perché possibile solo confrontando il file Excel 
contenente l’elenco del personale interessato con i nuovi livelli di quest’anno con quello dell’anno 
e degli anni precedenti. Per chi è riuscito in questa difficile impresa di confronto si sono fatte 
scoperte davvero imbarazzanti e per certi aspetti sconfortanti….colleghi che hanno ricevuto livelli 
al primo anno di permanenza nel segmento per due anni consecutivi e che quindi, prendendo ad 
esempio il segmento di Consigliere, hanno ricevuto in tre anni un incremento economico di circa € 
15 mila! 
 
Dopo aver rivolto lo sguardo alla situazione presente per forza per chi ha qualche anno di servizio 
in Banca necessariamente lo sguardo viene rivolto al passato, a cosa c’era prima della riforma del 
2016….e allora si ricorda che c’era un incremento economico standard per tutti e la possibilità di 
avanzare solo con provvedimenti formali, e spesso con concorsi interni, da Coadiutore a F2 da F1 
a Condirettore… Si ricorda che chi era stato promosso prima di un altro collega non poteva mai 
essere superato da quest’ultimo mentre oggi con il meccanismo dei livelli gli scavalcamenti sono 
all’ordine del giorno… 
 
Allora si pensa che comunque se ritengo di essere stato ingiustamente escluso dall’avanzamento 
di livello posso sempre capirne le motivazioni, e se proprio non mi convincono anche ricorrere al 
giudice…. 
 
Ma anche qui le cose non si fanno semplici…dov’è la motivazione? Non c’è una graduatoria, non 
c’è un punteggio che anche sinteticamente mi fa comprendere come mi colloco io rispetto agli 
altri…ma non c’è neanche un provvedimento da impugnare….a meno di non ritenere che il 
messaggio della Banca che comunica in maniera del tutto generico la pubblicazione dei livelli in 
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procedura sia esso stesso il provvedimento…e poi c’è la possibilità di ricevere “udienza” con il 
responsabile all’attribuzione dei livelli per sapere le ragioni della scelta effettuata… 
 
Può bastare ai colleghi questo? La risposta di questa O.S. è assolutamente no, no nel merito 
perché ogni collega ha il diritto di sapere perché è stato fermato o anche perché è stato premiato, 
no sotto il profilo formale perché un avanzamento è un procedimento amministrativo che 
richiedere il rispetto di tutti i crismi propri di quest’ultimo: un provvedimento formale e una 
motivazione, almeno per relationem. 
 
Come noto la Fisac CGIL non ha firmato la riforma della carriera direttiva del 2016 perché ha 
sempre ritenuto che attribuire una discrezionalità piena alla Banca sugli avanzamenti dei colleghi 
è mortificante per le molte professionalità esistenti in Banca e non è assolutamente detto che 
premi il merito individuale, ed è rischioso per il Paese perché riduce i margini di autonomia di 
azione e decisione del personale della Banca e crea indubbie situazioni di conflittualità tra 
colleghi, laddove il perseguimento dell’interesse pubblico richiederebbe di favorire l’indipendenza 
e l’autonomia del personale e la massima collaborazione tra chi quell’interesse contribuisce a 
perseguire. 
 
Non condividere l’impianto della riforma e non aver firmato ovviamente non ci esenta dall’obbligo 
verso i colleghi di provare a migliorarla, per quanto possibile, e di tutelare le condizioni di lavoro 
generali e le situazioni individuali. A questo riguardo invitiamo tutti coloro che ritengono di essere 
stati ingiustamente pregiudicati da questo sistema di segnalarci la loro situazione personale in 
modo da poter tempestivamente valutare le migliori possibilità di intervento. 
  
Roma, 18 ottobre 2021 
 
                                                                                              La Segreteria Nazionale 
 

 
 
          Il Sindacato è fatto dai Lavoratori, anche da te  
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e contattaci tramite un nostro Rappresentante o scrivendo a segreteria@fisacbancaditalia.it 
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